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Nuovi impulsi grazie
È anche grazie a materialedi nuova concezionecheormai sulle piste

gli sciatori possanodisegnaretraiettorie simili a quelledellosnowboard.Abbiamo parlato
con Beni Stöckli,titolare deH'omonima fabbrica, degli effetti del fenomeno nella

produzione di sei.

Janina Sakobielski

mobile»:
da qualche tempo ormai non si

puô pensare alio sei senza carving. Ma

quando questi sei speciali sono entrati
in produzione, e chi Ii ha richiesti per primo? Beni
Stöckli: è da una decina d'anni circa che la nostra
ditta produce sei da carving; i primi avevano un rag-
gio di 24 metri, pari a quello di un attuale sei da
slalom gigante. I primi a richiedere sei del genere furo-
no sportivi ma anche maestri di sei.

Cos'è cambiato attualmente rispetto ai primi model-
li? Direi molte cose. Innanzitutto il raggio; anche se

riproducono ancora quelli originali, ormai la gamma

delle sciancrature si è notevolmente ampliata.
Attualmente produciamo una ventina di modelli
diversi per gli usi più svariati. Nello slalom ad esem-

pio si chiede una curvatura inferiore al super G. Anche

altre caratteristiche tecniche come geometria
degli angoli 0 flessibilità della tavola sono cambiati
col tempo. Infine, anche gli attacchi e le placche
hanno subito una notevole evoluzione a seconda
dell'uso cui gli sei sono destinati.

«Attualmenteproduciamo
venti diversi modelli di sei da carving

pergli usipiù disparati» Benistöcku

I produttori di sei hanno avuto vantaggi economici

grazie alia nuova moda del carving? L'ondata del
carving ha portato moltissimo alio sport bianco e na-
turalmente anche aifabbricanti di sei. Fino ad alcu-
ni annifa lo sei si era per cosi dire irrigidito in forme
ben determinate, che finivano per annoiare i più.
Sei o sette anni fa il carving ha poi introdotto un ve-
ro e proprio boom: tutti volevano provare, anche se

poi secondo le mie stime attualmente un buon 25%

chi scia non possiede (ancora) sei da carving. Pen-

so comunque che una buona parte di loro noleggi
sei carving nei negozi specializzati.

Ouando la moda del carving si sarà esaurita, in che

modo si pensa di mantenere alto il livello di produzione?

Se si esamina il mercato degli sei a livello
mondiale si vede che effettivamente prima 0 poi
sarà saturo. La mia ditta pero ha ancora settori in cui
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al carving?
puo fare effettivamente di più. Siamo ad esempio
l'unica ditta svizzera con una rete di distribuzione
piuttosto selettiva, e in questo settore è senz'altro
possibile ampliare il mercato. Lo stesso vale per i
mercati esteri o per il nostro impegno in Coppa del
mondo.

Oualialtre importanti novità ha portato il carving per
un fabbricante di sei? Effettivamente abbiamo assi-

stito ad un fenomeno positivo. Prima del carving
erano sempre più gli sciatori che passavano alio
snowboard, ma poi, quando lo snowborad è diven-
tato sempre più «normale» e lo sei - grazie al
carving - sempre più appassionante, ci si è assestati su

una certa parità, con la conseguenza che molti
«transfughi» sono tornati aile due tavole, che offro-
no ora emozioni molto simili alio snowboard.

Nella produzione degli sei da carving si considerano
anche i fattori legati alla sicurezza? Sta di fatto che

grazie alla sciancratura gli sei da carving sono più
facili da condurre di quelli classici, sono inoltre più
larghi e quindi più sicuri. Gli spigolivengono taglia-
ti con un'angolatura che riduce parecchio gli even-
tuali errori di spigolatura. A tutto ciô si aggiunge
che in generale è migliorata latecnica e gli attacchi
sono più sicuri. Naturalmente perô, non c'è produt-
tore al mondo in grado di garantire un corretto com-
portamento del singolo sulle piste da sei. m

Nuova linfa per le scuole di sei
Anche nelle scuole di sci-o di sport sulla neve

corne si chiamano attualmente - ilfenomeno
carving ha portato cambiamenti. All'inizio

carving era essenzialmente sinonimo di mo-
difiche tecniche:se prima si adattava la teeni-

ca all'attrezzo, attualmente si è giunti ad una

nuova forma di correlazione fra lefunzioni
dello sei e i movimenti dello sciatore. Ora non
esistono più i cosiddetti corsi di carving di
qualche tempofa e la nuova tecnica è ormai

per cosi dire standardizzata. Ilmaggiore dina-
mismo che si osserva nello sei, perà, ha portato

ad analoghi effetti anche a livello delle

scuole. Di pari passo con le innovazioni teeni-
che si sono andate modificando sia le struttu-
re delle scuole stesse, sia i rapportifra maestri
di sei e clienti. Crazie aile nuove tecniche le

scuole di sei convenzionali si sono trasforma-
te in scuole di sport délia neve, che riuniscono

sotto lo stesso tetto sei, carving, telemark,
snowboard e sei difondo. Inoltre, corne si ac-

cennava, si stanno ripensando i modelli me-

todologici e didattici per tenere nella giusta
considerazione le scoperte più recenti nel

campo. Anche il materiale didattico attual-
mente in uso rispecchia l'evoluzione, ma cià

non significa certo che i maestridi seipossano
riposare sugli allori; ai contrario, ilperiodo del
rubacuori abbronzantissimo e con occhi di

ghiaccio sotto gli occhiali da sole è ormai de-

finitivamente tramontato... Il carving non ha

portato aile scuole di sei un aumento delle le-

zioni, ma senza dubbioha contribuito afar
restore costante il numéro degli iscritti. Crazie

al fenomeno carving, poi, si sono ripensate
moite cose per raggiungere - aimeno a mio
avviso - notevoli migiioramenti.

Daniel Ammann, direttore délia scuola di

sport sulla neve di Davos
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Esserei quando
gli Svizzeri danno il
meglio di sé.

Siamo impazienti di poter assistera alle prodezze dei nostri atleti. In
officiai sponsor qualité di sponsor principale di Swiss-Ski e della squadra nazionale

di sei nordico e alpino, auguriamo a tutti gli sportivi in bocca al lupo
e agli spettatori buon divertimento!

www.swisscom.com/sponsoring s¥fftm2003
ponrresina-engadin + ST.moriTz
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